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A seguito della stipula dell’Accordo Quadro con le parti sociali del 29 dicembre 2010, la Regione 

Lazio ha garantito la proroga degli ammortizzatori sociali in deroga anche nel 2011. In attesa di 
definire con il Ministero del Lavoro il quadro finanziario ed in coerenza con quanto deliberato da 
altre Amministrazioni Regionali, la Regione Lazio ha disposto una proroga transitoria di tre mesi 
(01/01/11-31/03/11) per le nuove concessioni e per le proroghe di trattamenti già in essere nel 
2010.

A seguito dell’Accordo, è stato modificato l’Avviso pubblico allegato alla determinazione 
D2333/2009 e smi (SPAL). Destinatari dell’avviso sono i lavoratori in CIGS in deroga e Mobilità in 
deroga. L’Avviso modificato prevede un’offerta di politiche attive sul territorio regionale che 
privilegia la seguente articolazione:

interventi formativi di 
lunga durata (max 400 
ore) finalizzati al 
conseguimento di una 
qualifica professionale 
o dell’abilitazione 
professionale

In via prioritaria 
lavoratori in mobilità 
in deroga e 
secondariamente i 
lavoratori in CIGS in 
deroga

percorsi di 
acquisizione di 
competenze e moduli 
professionalizzanti 
nell’ambito di piani 
formativi aziendali 

In via prioritaria 
lavoratori in CIGS in 
deroga dell’azienda 
che ha promosso il 
piano o lavoratori 
provenienti da settori 
o ambiti professionali 
contigui e 
secondariamente i 
lavoratori in mobilità 
in deroga

L’Avviso ha carattere transitorio in quanto copre un periodo “ponte” che chiude il biennio 2009-

2010 disciplinato dall’Accordo Stato Regioni del 12/02/2009 in attesa della definizione del nuovo 
quadro attuativo per il 2011. In ogni caso, per il trimestre in oggetto ed a partire dal 1° gennaio 
2011, non saranno più presenti a catalogo corsi di competenze di base, traversali, quelli finalizzati 

Indicazioni operative per i Centri per l’Impiego relative alle modalità di attivazione ed 
erogazione delle misure di politica attiva per i lavoratori beneficiari di trattamenti in deroga a 
valere dal 1 gennaio al 31 marzo 2011

1. Premessa

Tipologia di offerta 
formativa 

Descrizione 
intervento

Beneficiari/ 
Destinatari

Corsi di qualifica o di 
abilitazione 
professionale

Corsi di 
riqualificazione e 
specializzazione 
professionale
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all’autoimpiego e le attività di orientamento precedentemente inserite nel catalogo SPAL. Resta 
comunque inteso che le attività di orientamento saranno organizzate e disponibili presso gli stessi 
Centri per l’Impiego provinciali nell’ambito dei servizi al lavoro rientranti nelle attività ordinarie 
rivolte al pubblico: la partecipazione a tali attività consente al lavoratore, almeno per il periodo in 
oggetto (01/01/11 – 31/03/11), di ottemperare all’obbligo di svolgere politiche attive.

I lavoratori in CIGS in deroga o in mobilità in deroga sospesi o licenziati in seguito ad istanze 
presentate nel 2011 o prorogate dall’anno precedente dovranno obbligatoriamente presentarsi al 
Centro per l’Impiego per sottoscrivere il Patto di Servizio. 

2.1 Lavoratori in CIGS in deroga

Per quanto riguarda i lavoratori in CIGS in deroga sospesi a seguito di ,
l’operatore del Centro per l’Impiego provvederà, sulla base delle risultanze del colloquio, ad 
inserire il lavoratore in percorsi di riqualificazione/specializzazione professionale nell’ambito del
piano formativo della propria azienda, ove previsto, ovvero di un’altra azienda promotrice 
appartenente a settori o ambiti professionali contigui. Sul sito SPAL nella sezione dedicata ai Centri 
per l’Impiego verrà visualizzato l’elenco delle aziende promotrici di piani formativi.

Pertanto, qualora l’azienda del lavoratore in oggetto non abbia presentato un piano formativo, 
l’operatore del Centro per l’Impiego potrà in alternativa e con il seguente ordine di priorità:

1. inserirlo in un percorso di specializzazione presente  el catalogo dell’offerta formativa, a 
patto che vi sia affinità e congruenza del percorso con il settore in cui l’utente lavora: si 
specifica che tali valutazioni, in assenza di una chiara identificazione settoriale, dovranno 
essere improntate al comune buon senso;

2. inserirlo in un corso di qualifica e/o di abilitazione qualora ne ricorrano le condizioni in 
termine di durata della cassa, intensità (cassa a 0 ore) e reale interesse del lavoratore;

3. avviarlo ad altra politica attiva, ivi comprese quelle presenti presso lo stesso Centro per 
l’Impiego.

Nel caso di lavoratori , l’operatore 
verificherà durante il colloquio che il lavoratore sia inserito negli elenchi di SPAL e abbia svolto le 
politiche attive previste. In tal caso, l’operatore, dopo l’ordinaria sottoscrizione del Patto di 

Servizio da parte del lavoratore, potrà in primo luogo avviarlo ad ulteriori servizi forniti dal Centro 
per l’Impiego o, comunque, ad altre iniziative di politica attiva finanziate dalla Regione e/o da altri 
soggetti. In secondo luogo e con il seguente ordine di priorità, potrà:

1. inserirlo in un percorso di specializzazione presente nel catalogo dell’offerta formativa, a 
patto che vi sia affinità e congruenza del percorso con il settore in cui l’utente lavora. 

2. Modalità di attivazione /erogazione delle politiche attive

prima concessione

il cui trattamento sia stato prorogato dall’anno precedente
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Anche in questo caso, si specifica che tali valutazioni, in assenza di una chiara 
identificazione settoriale, dovranno essere improntate al comune buon senso. 

2. proporre un corso di qualifica, sempre qualora ricorrano le condizioni sopra indicate (punto 
2). Prima di proporre un corso di corso di qualifica, resta comunque valida l’indicazione di 
assegnare la priorità alle azioni di specializzazione/riqualificazione e, nel caso di lavoratori 
che abbiano già svolto politiche attive nel biennio 2009/2010, alle altre attività 
direttamente organizzate dal Centro per l’Impiego nell’ambito delle proprie attività 
ordinarie.

Nel caso in cui il lavoratore appartenga ad un’azienda che ha presentato un piano formativo, il 
lavoratore dovrà essere iscritto alle relative attività previste anche se in proroga e con politiche 
attive già svolte nel biennio 2009/2010.

Nel caso di lavoratori in CIGS in deroga che nel precedente biennio non abbiano svolto alcuna 

azione di politica attiva (SPAL) e che non rientrino in una proroga o in una nuova concessione nel 
2011, l’operatore del Centro per l’Impiego potrà iscriverli comunque ad un corso di 
specializzazione e/o riqualificazione professionale, sempre previa verifica dell’affinità e congruità 
del percorso con il settore o ambito professionale del lavoratore.

2.2 Lavoratori in mobilità in deroga

I lavoratori in mobilità sono destinatari, in via prioritaria, dei percorsi di qualifica e/o di abilitazione 
professionale (di seguito qualifica). 

Nel caso di lavoratori in mobilità per , questi, a seguito delle risultanze del 
colloquio, verranno inseriti in percorsi formativi di lunga durata finalizzati al conseguimento di una 
qualifica o di un’abilitazione professionale della durata massima di 400 ore. Tale indicazione ha 
validità anche nel caso di lavoratori che accedono per la prima volta alla mobilità a seguito di un 
periodo di CIGS.

Nel caso di , qualora a seguito di verifica sul sistema SPAL si rilevi che il lavoratore non 
abbia svolto alcuna politica attiva o le abbia frequentate in maniera parziale e/o incongrua, 
l’operatore provvederà ad inserirlo in percorsi di qualifica di interesse del lavoratore presenti su 
SPAL. L’iscrizione ad un corso di qualifica potrà essere effettuata anche qualora lo stesso 
lavoratore abbia già frequentato altro corso di qualifica – purchè diverso – nel periodo 2009/2010: 
sul punto, l’operatore del Centro dovrà 

.

Sia nel caso di proroga che di prima concessione, l’operatore potrà comunque proporre un corso 

di specializzazione/riqualificazione: tuttavia, prima    proporre una tale opzione, resta cumunque 
valida l’indicazione di assegnare la priorità ai corsi di qualifica e, nel caso di lavoratori che abbiano
già partecipato a corsi di qualifica nel biennio 2009/2010, alle altre attività direttamente 
organizzate dal Centro per l’Impiego nell’ambito delle proprie attività ordinarie.

prima concessione

proroga

accertare l’effettivo e reale interesse professionale del 
lavoratore alla partecipazione al corso
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Nel caso di lavoratori in mobilità in deroga per il precedente biennio che non ab             alcun 
intervento formativo e che non rientrino in una proroga o in una nuova concessione nel 2011, 
l’operatore del Centro per l’impiego potrà iscriverli comunque ad un corso di qualifica.

2.3 Disoccupazione speciale

I lavoratori in regime di disoccupazione speciale dovranno essere indirizzati alle attività 
direttamente organizzate dal Centro per l’Impiego nell’ambito delle proprie attività ordinarie, 
ovvero ad altre azioni di politica attiva promosse dalla Regione, dalle Amministrazioni provinciali 
e/o comunali o dai fondi interprofessionali.

2.4 Gestione dei periodi presenti nelle schede SPAL “Registrazione lavoratore”

Al fine di evitare inutili periodi di attesa, in considerazione della brevità del periodo della proroga 
degli ammortizzatori sociali, i lavoratori (sia in CIGS che in Mobilità in deroga) potranno essere 
iscritti ai corsi SPAL anche qualora nella relativa scheda compaia l’istanza relativa ad un periodo 
precedente. Tale indicazione è valida anche con riferimento a quanto sopra indicato nell’ultimo 
capoverso dei punti 2.1 e 2.2.

Nel caso in cui l’istanza non sia stata inviata al sistema regionale, si invitano gli operatori dei Centri 
per l’Impiego, anche per tramite degli stessi lavoratori, a segnalare, come per prassi, alle aziende 
ed ai loro consulenti di provvedere rapidamente ad adempiere all’obbligo dell’inserimento 
dell’istanza telematica secondo quanto sottoscritto nel verbale d’accordo.

2.5 Esoneri

Si ribadisce che le motivazioni per concedere esoneri      quelle previste dalla Legge 291/2004 
art. 1 Quinquies e Circolare del  Ministero del Lavoro 5/2006 e sono:

1. Distanza,

2. documentata forza maggiore, 

3. congedi parentali, 

4. maternità.

Con riferimento al punto 2, si ribadisce che non sono ammissibili esoneri dovuti a motivazioni quali 
breve durata della CIGS ovvero per mancanza di corsi presenti a catalogo in quanto i lavoratori 

potranno comunque svolgere una politica attiva presso il Centro per l’Impiego o partecipare ad 
altra iniziativa promossa dalla Regione e/o dalle Amministrazioni provinciali o comunali.
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2.6 Esemplificazione delle casistiche

A titolo meramente esemplificativo e non vincolante, si suggeriscono due schemi rappresentativi delle varie casistiche descritte nel presente 
documento.

Frequenza corsi 
SPAL nel 2009/10

Opzioni di scelta

Corso riqualificaz./ specializzaz. 
SPAL

Corso qualifica/ abilitaz. SPAL Altra politica attiva

Proroga

Si 2

Ovvero

1 Se con piano formativo aziendale

3 1

No 1 se:

- con piano formativo aziendale

- con altro corso attinente per 
settore/area di competenze

2 se: 

- CIGS a 0 ore

- Lunga durata di CIGS 
(almeno 2 mesi)

- Reale interesse a 
partecipare a formarsi

3

Ia concessione

No 1 se:

- con piano formativo aziendale

- con corso attinente per 
settore/area di competenze

2 se: 

- CIGS a 0 ore

- Lunga durata di CIGS 
(almeno 2 mesi)

- Reale interesse a 
partecipare a formarsi

3

Legenda delle priorità: 1 = prima scelta, 2 = seconda scelta, 3 = terza scelta.

Schema 1 – CIGS in deroga: ordine delle priorità per l’adempimento dell’obbligo di frequenza delle politiche attive
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Frequenza corsi 
SPAL nel 2009/10

Opzioni di scelta

Corso riqualificaz./ specializzaz. 
SPAL

Corso qualifica/ abilitaz. SPAL Altra politica attiva

Proroga

Si 2 se

- attinente per settore/ambito 
lavorativo

-realmente interessato

1 (a meno che non abbia già 
frequentato altro corso di qualifica 
nel 2009/10)

3 (nel caso in cui abbia già 
frequentato un corso di qualifica e 
manifesti reale interesse a 
frequentarne un altro corso di 
qualifica diverso)

2

No 2 1 3

Ia concessione

Si

(durante 
precedente 

periodo in CIGS)

2 se

- attinente per settore/ambito 
lavorativo

-realmente interessato

1 (a meno che non abbia già 
frequentato altro corso di qualifica 
nel 2009/10)

3

No 2 se

- attinente per settore/ambito 
lavorativo

-realmente interessato

1 3

Legenda delle priorità: 1 = prima scelta, 2 = seconda scelta, 3 = terza scelta.

Schema 2 – Mobilità in deroga: ordine delle priorità per l’adempimento dell’obbligo di frequenza delle politiche attive
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